
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
L’urna per la raccolta delle offerte è 

presso il fonte battesimale. 

8 x mille 
alla chiesa cattolica 

 

Il Paese  
dei progetti realizzati .	

 
 

 
 

 

 

Tutte le indicazioni  per dare il nostro 
contributo ala Chiesa Cattolica le 
troviamo nei pieghevoli  dentro i 

“dispenser” collocati sulle   acquasantiere 
all’ingresso della chiesa. 

 

La  SCELTA  
di  VITA COMUNITARIA  

dei  SACERDOTI  
nella COLLABORAZIONE 
PASTORALE di SPINEA 

realizzata con l’aiuto dell’otto x mille 

 
Dal mese di ottobre 2019 i sacerdoti 
della Collaborazione Pastorale di 
Spinea hanno un’unica abitazione 
comune: la canonica dei SS. Vito e 
Modesto.  
I sacerdoti residenti a Santa Bertilla 
domicilieranno presso la canonica dei 
SS. Vito e Modesto e Compagni Martiri 
mantenendo, ovviamente,  la 
residenza legale a Santa Bertilla.  
La segreteria parrocchiale e lo studio 
del parroco restano dove sono mentre 
lo studio del vice parroco sarà 
nell’Oratorio don Milani.  A livello 
tecnico non cambia assolutamente 
nulla.  
I sacerdoti, invece, faranno vita 
comunitaria. E non è poco. 
E l’abitazione dei sacerdoti a S. 
Bertilla?  
E’ diventata la residenza delle 
Cooperatrici Pastorali che vi si 
trasferiscono da quella di Crea.  
E quella di Crea?   

Il Consiglio di Collaborazione 
Pastorale ha già delle proposte 
interessanti che dovranno essere 
condivise con i vari Consigli Pastorali 
e per gli affari economici, in primis 
quelli della parrocchia della Beata 
Vergine Maria Immacolata di Crea. 
Una scelta che è stata frutto di 
discernimento, discussione e 
confronto con i superiori, vescovo 
compreso,  da parte dei sacerdoti.   
La diocesi stessa ci ha sostenuto 
nelle spese relative alla rimessa in 
funzione di alcune stanze già 
presenti e da riattivare  per la parte 
igienico sanitaria  in modo sobrio ed 
essenziale con un finanziamento di € 
50.000, ripartito tra le due 
parrocchie, frutto dell’otto x mille.   
La scelta ci sembra, alla fine,  la 
migliore. Nella sua semplicità dice 
tante cose e tre le possiamo cogliere 
immediatamente.  
La prima,  quella più concreta, dice la 
volontà dei sacerdoti  di pianificare le 
spese per il loro sostentamento ( per il 
quale contribuiscono in gran parte di 
persona) e  con un risparmio per le tre 
parrocchie.  
La seconda è legata alla volontà di 
poter condividere non solo i pasti 
quotidiani ma  di sostenersi in modo 
fraterno.  La quotidianità condivisa  
potrà  favorire la collaborazione nel 
servizio pastorale delle tre comunità 
parrocchiali.  
Stiamo già lavorando alla 
pianificazione comune delle tante 
attività e a quei “processi”  che si 
stanno avviando nella  nostra 
Collaborazione Pastorale. 
La terza è di ordine “ideologico” nel 
senso che persegue un’idea che era già 
nel cuore di don Primo Barbazza, 
ultimo unico parroco di Spinea, 
quando si avventurò nella costruzione 
della Chiesa di Santa Bertilla che 
doveva diventare, allora, l’unica chiesa 
di Spinea. Prova ne è il fatto della sua 
collocazione al centro geografico del 
territorio comunale. Poi la 
straordinaria  crescita demografica 
dello stesso ha portato alla 
costituzione di altre tre parrocchie 
oltre a quella dei SS. Vito e Modesto di 
cui una rimasta solo sulla carta. Ma 
Spinea, pur divisa in diverse 

Seconda settimana – Anno A 
08 dicembre 2019 
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parrocchie, avrebbe dovuto 
mantenere la sua unità pastorale che 
invece si è diversificata tanto da far 
crescere più che i “campanili” il 
“campanilismo”.  
Ad un occhio attento ed ad un cuore 
saggio non può sfuggire che 
accentuando ciò che ci divide non si va 
da nessuna parte mentre avviare nuovi 
processi “in uscita”, come ci chiede il 
Papa, e imparando a camminare 
assieme (in modo “sinodale” come ci 
suggerisce la diocesi) si percorre molta 
più strada. 
La comunione della vita quotidiana 
dei sacerdoti, impreziosita dalla 
presenza di sacerdoti stranieri ( un 
colombiano e un indiano) che studiano 
a Venezia presso la Facoltà di Diritto 
Canonico San Pio X, diventerà un 
segno, piccolo  ma preciso. 
Alcuni potrebbero eccepire, sotto gli 
effetti della nostalgia, che prima era 
meglio e che cambiare potrebbe 
presentare poi il conto in problemi e 
difficoltà. I problemi in realtà ci 
sarebbero stati comunque e ci saranno 
sempre, l’importante sarà affrontare 
le eventuali difficoltà senza paura. 
Una cosa è certa: continuando a fare 
sempre le stesse cose non possiamo 
pretendere risultati diversi.  
In altre parole: se vogliamo avviare 
“processi” non possiamo non trovare 
il coraggio di cambiare. 
 

I sacerdoti nella Collaborazione 
Pastorale di Spinea 

 

 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro della Genesi 3,9-15.20 
Ci troviamo di fronte, in questo brano 
della Genesi, oltre che al racconto di 
quello che noi definiamo come 
“peccato originale” ad una vera e 
propria profezia su Maria che sarà 
concepita senza peccato originale. 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Paolo ap.  agli 
Efesini Ef 1,3-6.11-12 
L’apostolo ricorda alla comunità di 
efeso che noi siamo stati chiamati fin 
dal battesimo ad essere “santi e 
immacolati” di fronte a Dio 
nell’amore. In Maria troviamo la 
conferma che ciò è umanamente 
possibile. 

VANGELO 
La solennità dell’Immacolata 
Concezione della Beata vergine Maria 
che coincide quest’anno con la 

seconda domenica di avvento non ci 
distoglie assolutamente dal cammino 
dell’Avvento. Anzi ci aiuta ancor di più 
a contemplare quel “sì” che ha 
sconvolto la storia degli uomini. 
Inoltre ci stimola a riscoprire in Maria 
l’essenza e la vocazione di ogni 
comunità cristiana: offrire un “corpo” 
al Signore Risorto. 
Dal vangelo secondo Luca Lc 1,26-38 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore 
è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine». Allora Maria disse all’angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l’angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di te e 
la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato 
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che era 
detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio». Allora Maria disse: «Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei. 
 

Commento alla Parola 
 

Scelti per essere santi e 
immacolati 

 

Era l’otto dicembre del 1854 quando 
papa Pio IX, presso la Cappella Sistina, 
proclamò il dogma dell’Immacolata 
Concezione della Beata Vergine 
Maria patrona della Comunità 
Parrocchiale di Crea.  
Il “dogma” è un punto fermo da cui 
ripartire nella continua ricerca della 
Verità.  
La ricerca della Verità assomiglia ad 
un’arrampicata in roccia durante la 
quale ogni tanto un picchetto bisogna 
pur fissarlo alla parete per poter 
procedere in sicurezza. Dal quel 1854 
la ricerca biblica e teologica ha fatto 
molti passi e quel dogma, pur 
restando di riferimento, può essere 
detto e arricchito con nuove 

argomentazioni teologiche, bibliche e 
filosofiche. 
«Dio – recita in proposito il 
Catechismo della Chiesa cattolica – 
ha scelto gratuitamente Maria da 
tutta l’eternità perché fosse la Madre 
di suo Figlio: per compiere tale 
missione, è stata concepita 
immacolata. Questo significa che, per 
la grazia di Dio e in previsione dei 
meriti di Gesù Cristo, Maria è stata 
preservata dal peccato originale fin 
dal suo concepimento». Tutto questo 
il dogma lo ritiene un “privilegio”. 
Di fronte alla parola “privilegio” noi ci 
sentiamo a disagio. Maria non è la 
semplice e umile fanciulla di Nazareth, 
nostra compagna di viaggio? Perché lei 
non ha dovuto sopportare il peso del 
peccato originale che noi ci ritroviamo 
in tutta la sua pesantezza? Perché 
questo nostro modo di “sentire” Maria 
ci divide dai nostri fratelli protestanti 
e ortodossi? 
Se solo ci affidassimo o 
frequentassimo in modo serio la 
Parola di Dio tutto potrebbe diventarci 
molto più semplice. 
Per esempio il brano ascoltato nella 
prima lettura e tratto dal capitolo 
terzo della Genesi altro non è che una 
riflessione teologica che risponde alla 
domanda: “Perché esiste il male nel 
mondo?”  
Dio ha creato il mondo come un 
paradiso terrestre e vi ha collocato 
l’umanità affinché potesse essere 
felice. L’unica cosa che Dio 
“pretendeva” dall’uomo era che fosse 
felice. 
Ma l’uomo ha voluto, facendosi dio a 
se stesso, decidere cosa è bene e cosa 
è male. Cioè ha dichiarato che Dio non 
gli serviva e che può essere 
tranquillamente eliminato.  
Adamo ed Eva siamo noi.  
Noi che continuiamo a ritenerci dio a 
noi stessi, di poter decidere cosa è 
bene e cosa è male  con il risultato  di 
riempire il vuoto lasciato da un Dio 
dichiarato morto di egoismo, di 
“pensare prima a se stessi”, di 
disumanità, di bestialità, di 
tecnicismo. 
Il culmine dell’evoluzione dell’uomo 
non può essere  l’homo tecnicus bensì 
l’uomo capace di amore e di 
relazione.  
Altrimenti facciamo prima a 
trasformarci in tanti robot. 
Ormai siamo ridotti a vivere di cose 
senza più capire per cosa viviamo; 
possediamo tantissimi beni ma non 
riusciamo più a fare del bene; le 
nostre case sono sempre più piene di 
cose e sempre più vuote di figli 
Il dogma dell’Immacolata Concezione 
ci offre queste domande:  
- la tendenza all’egoismo che ci 
portiamo dentro è davvero 
invincibile?  



- Qualcuno ha vinto questa lotta?  
- E’ possibile diventare donne e 
uomini capaci di amare e di 
relazione? 
Nella seconda lettura di oggi, tratta 
dalla lettera dell’apostolo Paolo agli 
Efesini, si dice che “in Cristo il Padre 
ci ha scelti per essere santi e 
immacolati di fronte a Lui 
nell’amore…”.  
Ogni cristiano è chiamato ad essere 
immacolato nell’amore. Non è cosa 
impossibile. 
La festa di oggi ce lo conferma. 
Tornando alla prima lettura possiamo 
trovarvi altri elementi che parlano di 
noi e del nostro modo di essere oggi. 
Dio, nel paradiso terrestre, cercava 
l’uomo per poter fare “una 
passeggiata con lui alla brezza della 
sera” ma non lo trovava più perché al 
suo richiamo Adamo aveva preso 
paura e si era nascosto perché aveva 
mangiato dell’albero della conoscenza 
del bene e del male. Conoscere, cioè 
fare esperienza del male era una 
pregativa solo di Dio. L’uomo ci 
avrebbe lasciato le penne. Una volta 
scovato Adamo scarica la colpa su Eva. 
Quanta paura abbiamo anche noi 
della Parola di Dio e quanto la 
evitiamo? Quanto siamo soliti 
scaricare la colpa delle nostre paure 
sugli altri? 
Il peccato separa dai fratelli. Non solo 
ma sembra che Adamo accusi Dio di 
avergli posto accanto la donna. E’ 
come se incolpassimo Dio di averci 
voluto creare essenzialmente 
relazione, maschio e femmina,  a sua 
immagine e somiglianza.  
Ed Eva, a sua volta,  scarica la colpa sul 
serpente.  
Il che  equivale ad incolpare Dio di 
averci creati liberi di scegliere. 
Davvero un serpente che si mangia 
la coda. 
Nel brano di oggi è contenuto anche 
quello che tutti riconoscono come 
“proto vangelo”: la maledizione del 
serpente come simbolo del male.  
Maledire una persona significava 
augurarle di non avere posterità. “Una 
donna ti schiaccerà la testa!” 
Solo “la donna” per eccellenza 
poteva ridonare l’armonia e l’amore 
all’umanità. 
 

La festa dell’Azione Cattolica. 
Oggi si celebra la festa dell’Azione 
Cattolica. E’ il giorno nel quale 
vengono benedette le tessere che sono 
il segno dell’adesione degli associati al 
quel progetto di servizio all’interno 
della comunità cristiana che ci rende 
tutti più disponibili a dire il nostro “si” 
ai progetti del Signore. Progetti che 
egli continua a rivelarci nei nostri 
“sogni” e che se realizzati diventano 
una “nuova realtà.   
 

 
 

Sabato 07.12.2019 
15.00 – 20.00 e 21.00 – 23.00 

 

Domenica 08.12.2019 
10.00 – 12.00 e 15.00 – 20.00 

 

Da lunedì 09 a Giovedì 12 
16.00 -20.00 

 

Venerdì 13 e Sabato14 
16.00 -20.00 e 21.00 -23.00 

 

Domenica 15.12.2019 
10.00 – 12.00 e 15.00 – 20.00 

 

 
Gazzettino di Treviso 03.12.2019 

 

 
 

“Maria insegnaci  
ad attendere Gesù” 

 
Preghiera nella seconda settimana di Avvento 

 

O Gesù, il mondo intero è 
nell’attesa… 
Attesa di te che sei la Pace, la Gioia, 
l’Amore, la Vita. 
Attesa di te che sei il termine ultimo 
verso il quale noi tendiamo, l’unico 
fine di tutte le cose. In questa 
preghiera facciamo nostre tutte le 
attese, tutte le sofferenze fisiche e 
morali di ogni fratello, nella 
consapevolezza che le nostre vite 
sono trascinate verso di Te. 
 

Vogliamo lasciarti entrare in noi, 
Gesù, affinché tu possa renderci 
partecipi dei tuoi doni e dei tuoi beni. 
Vogliamo attenderti con desiderio, 
con l’ansia e lo slancio dell’assettato, 
che sa di poter estinguere solo in te la 
sua sete d’amore, di grazia , di libertà 
e di felicità. 
 

O Maria, insegnaci ad attendere Gesù, 
come lo attendevi tu, vigilante nella 
preghiera ed esultante nella lode 
insegnaci a camminare come te nella 
fede,  nella libertà interiore più 
completa, nell’umiltà, nella 
disponibilità ad accoglierlo 
profondamente in noi, affinché possa 
riempirci della sua ricchezza. Amen 

 

Proposte per l’Avvento 
per non addormentarci… 

 
 

Il momento di adorazione è rivolto a 
tutti coloro che volessero prepararsi a 
vivere intensamente le domeniche di 

avvento. Al centro sarà il vangelo della 
domenica adorato, commentato e fatto 

risuonare nel nostro cuore affinché 
diventi “pane” della nostra vita. L’invito 

è rivolto in particolare agli operatori 
pastorali. 

 



SECONDA DOMENICA DI AVVENTO – ANNO A 
SABATO 07 

 

10.00  - 12.00 
 

INCONTRO TERZA 

MEDIA POST - 
CRESIMA 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

 

11.00 MATRIMONIO DI SILVIA E PAOLO  
18.30 X Natale Zanotel X 

 X Franca Da Lio (2°) Elena e Umberto Da Lio 
 X Norma Menegato X 
 X Maria Sonia Voltolina e F. Zennaro X  
 X  X  

 

Domenica 
08 dicembre 2019 

 

 

 

IMMACOLATA BVM 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X  
8.30 X Angelo Michieletto Renza Barbiero X Silvio, Emma 

 X X 
10.00 PRESENTE AZIONE CATTOLICA PER FESTA ADESIONE 

 X Silvio Smionato e F. (nel compl) XF. Scaggiante e Faraon 
 X Mario Stevanato e Ida Bottacin X F. Campagnaro 
 X  X  

10.15 X Palma Maria Scantamburlo e Bruno Naletto X Rosimbo Fantin 
Crea X Luigi Tessari Angela Bottacin X Luigi e Maria Carraro 

 X Gianni Vescovo (12°) e F. Pattarello X Giovanni Zara (19°) 
 X don Egidio Carraro  

11.15 BATTESIMO DI SEBASTIANO, TOMMASO A S. BERTILLA (presenti i Lupetti) 
 X Mons. Fermo Perissinotto X don Settimio e Romano 

16.00 S. MESSA E PROCESSIONE IN ONORE DELLA BVM IMMACOLATA  A CREA  
18.30 X Umberto, Rosa Torrombacco Ferruccio e Angelina 

 Franco e Gilberto Zanotto X Lisetta (4°) 

LUNEDÌ 09 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.45 Commissione  
18.30 X X  Iniziazione Cristiana 

 X X   

MARTEDÌ 10 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Massimo e Lino X   
 X X   
 X X   

MERCOLEDÌ 11 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Piero X Antonietta   

 X Gino e Giorgia Bortolato Giulio e Linda Carpin   

GIOVEDÌ 12 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X  Mariangela X 21.00 ADORAZIONE DELLA PAROLA 

 X  X  (LC. 11,2-11)   

VENERDÌ  13 
S. Lucia v e m 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  16.00 Prove Scuola Infanzia  
16.30 S. MESSA VILLA FIORITA   (chiesa) 
18.30 X Marcello Da Lio X Luciana   

 X X   

SABATO 14 
S. Giovanni della 

Croce 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  10.00 FESTA DI NATALE (SC. X INF) 
18.30 X Onorino Biancon (20°) X Aldina Rocco (9°) 17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE 

 X Gastone Scevola e Vally Lazzarin X  GINEVRA, ADELE, SARA 
 X X  AURORA, CHIARA 
 X X 20.45 CONCERTO DI NATALE 
 X X   

Domenica 
15 dicembre 2019 

 
 

 

 

 
TERZA DI AVVENTO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

 
 

Sabato 07.12.2019 
15.00 – 20.00 e 21.00 – 23.00 

 

Domenica 08.12.2019 
10.00 – 12.00 e 15.00 – 20.00 

 

Da lunedì 09 a Giovedì12 
16.00 -20.00 

 

Venerdì 13 e Sabato14 
16.00 -20.00 e 21.00 -23.00 

 

Domenica 15.12.2019 
10.00 – 12.00 e 15.00 – 20.00 

8.30 X Antonio Emma don Ugo X Bepi Da Lio 
 X X 

10.00 PRESENTE TERZA ELEMENTARE (CATECHISMO E ACR) 
 X Carlo Torso X 
 X X 

10.15 X fam. Zara Teodoro Teresa Ennio X Gino Corò 
Crea X X 
11.15 PRESENTE QUINTA ELEMENTARE DI CATECHISMO 

 X dfti Busato e Pettenò X MARINO E F. POVELATI 
18.30 X ad mentem offerentis  X Oronzo Ancora (2°) 

 X X 
CALENDARIO  - MESE di DICEMBRE 2019 

Lunedì 16 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale  e CPAE di S. Bertilla ( salone) 
Martedì 17 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale di Crea e CPAE (in Canonica) 

Giovedì 19 dic 20.30 Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione per Giovani 
  della Collaborazione di Spinea (Chiesa si S. Bertilla) 

Venerdì 20  dic 21.00 ADORAZIONE DELLA PAROLA (MT. 1,18 -24)  Cripta di S. Maria Bertilla 
Domenica 22 dic 9.30 Catechismo Quarta Elementare 

Lunedì 23 16.30 S. MESSA VILLA FIORITA 
Martedì 24 23.55 Santa Messa di Natale “in nocte” a Santa Bertilla 

 23.55 Santa Messa di Natale “in nocte” a Crea 
27 – 29 dic  CAMPO INVERNALE GGMI E GIOVANI A PIAN DI COLTURA 

  CAMPO INVERNALE PER LA TERZA MEDIA A MOLINA DI FIEMME 

ANNO DEL SIGNORE 2020 – MESE DI GENNAIO 
Sab 04 Gennaio  Uscita ACG Prima Superiore 

Mercoled’ 08 gen 20.30 Incontro Formazione Caritas “ Farsi prossimo” (Oratorio SS. Vito M) 
 20.45 Incontro Ministri Eucarestia e lettori in Cripta 


